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Scandali, 
errori e 
sogni al 

«Costanzo 
show» 

Il segretario generale della U1L, Giorgio Benvenuto, Giorgio 
Albertazzi ed Anna Proclemer, ex famoso sodalizio sentimentale 
ed artistico. Cesare Marchi, autore del libro •Impariamo l'italia
no», sono alcuni fra gli ospiti del Maurizio Costanzo show, in onda 
su Retequattro alle 20,25. Il fiore all'occhiello della serata doveva 
essere Valérie Kaprisky, la «Brigitte Bardot degli anni 80», ma la 
sua apparizione al fianco di Costanzo ha provocato indesiderati 
incidenti che hanno avuto strascichi polemici: lei offesa dalle do
mande di lui, lui risentito dal fatto che la ragazza ha «dato scanda
lo» sul palcoscenico, e ha continuato a lamentarsi del giornalista 
nelle successive inteniste. Quella in onda stasera è, insomma, la 
trasmissione che ha causato tanti battibecchi. Protagonisti della 
consueta intervista a •luci basse» saranno i coniugi Gaetano e 
Maria Grazia Musella che 40 giorni fa hanno avuto una figlia: la 
prima .bambina in provetta» nata a Milano. 

Per la musica si passerà dalle sorelle Bettinelli, un insolito trio 
che canta senza accompagnamento musicale, a Marcella, a Enzo 
Avitabile, alla coloratissima .Jazira band». Per lo sport, invece, 
saranno presenti sul palco 15 ex atlete professioniste, tutte supe
riori ai 30 anni, che si sono messe insieme per formare una squadra 
di pallacanestro: si chiamano le «Prigioniere di un sogno», il sogno 
di continuare a giocare. Marchi infine racconterà i più frequenti 
errori dei presentatori tv. 

Rai tre, ore 19,35 , 

Ritratti 
di famiglie 

famose, 
senza segreti 

Si conclude stasera alle 19.30 
su Raitre il ciclo di incontri del 
giornalista Alberto Sinigallia 
sul tema della famiglia. E si 
conclude sulla domanda più ra
dicale: si può o non si deve fare 
a meno della famiglia? La scrit
trice Lalla Romano e il padre 
della psicoanalisi italiana Cesa
re Musatti trovano una singola
re consonanza: con disarmante 
e commovente sincerità am
mettono di essere stati dei cat
tivi genitori per i propri figli. 
La signora Romano si sente 
una madre troppo affettuosa e 
invadente in un rapporto tem
pestoso e mai placato con un 
figlio ormai cinquantenne. E 
Musatti si giudica un padre as
sente al quale il figlio 18ennè 
chiede: «Ma tu dov eri quando 
io ero piccolo?». Eppure, nono
stante, o in forza di queste am
missioni, entrambi ribadiscono 
la necessità e l'insostituibilità 
della istituzione familiare, sia 
pur mutata nei rapporti interni 
di autorità o di sottomissione. 
Insomma: sempre «fatti di fa
miglia». 

Raìuno, ore 12 

Raiuno, ore 23,35 

Per Edoardo 
Bennato 
ancora 

un «gol» 
Non siamo in piena stagione 

per la promozione discografica, 
che di solito d'estate si scatena 
in TV finendo quasi per disin
centivare lo stesso acquisto dei 
dischi. Perciò ben vengano / 
concerti di Sotto le stelle 
(Raiuno, ore 23,35) che compe
tono con t film in onda sulle al
tre due antenne Rai. Stasera la 
rassegna canora presentata da 
Giorgio Verdelli per la regia di 
Adolfo Lippi offre, oltre ai vi
deo degli Skiantos nostrani e a 
quelli dei Madness, alcuni no
mi grandi e meno grandi della 
musica leggera nostrana, a co
minciare dal napoletano 
Edoardo Bennato. Bennato 
continua nella sua vena rabbio
sa, così come continua a porta
re giubbotti di pelle e jeans sco
loriti: rimane un cantautore 
«classico» della sua generazio
ne. Altri ospiti: Flavio Giurato, 
Umberto Balsamo e Luca Car
boni. Ma loro non sono ancora 
«classici». 

A'otti e nebbie. Il film di 
Marco Tullio Giordana che 
va in onda stasera e domani 
(Raìdue ore 20,30) è tratto da 
un romanzo di Carlo Castel-
laneta (ed. Rizzoli, 1975) am
bientato nella Milano della 
Repubblica di Salò. Un'epo
ca e una storia che hanno at
trat to l'attenzione del giova
ne regista di Maledetti vi 
amerò e della Caduta degli 
angeli ribelli, Vittorio Mezzo
giorno, già Interprete del suo 
secondo film, è, qui, il Com
missario protagonista, ac
canto alla «borghese» Senta 
Berger. Il film, che ha parte
cipato con successo di critica 
al Festival di Locamo, arriva 
ora al suo destinatario natu
rale, il pubblico televisivo. 

— Castcllaneta, che cos'è 
questo film? 

«È la storia di un commis
sario politico della Repub
blica di Salò, che nel libro 
non ha nome, ma nel film ha 
dovuto necessariamente 
averne uno. Io ho fatto, in
sieme a Giordana, la sceneg
giatura. In origine era un 
film che doveva fare Stre-
hler. Poi la Rai lo ha affidato 
a Giordana, giovane regista 
che non ha conosciuto il fa
scismo, i repubblichini e quel 
certo clima di Milano nel '44. 
Io allora avevo solo 14 anni, 
m a ho visto coi miei occhi le 
camicie nere a Milano. Cer
to, nel girare abbiamo dovu
to fare concessioni e rinunce. 
Giordana naturalmente ha 
voluto chiarire cose che inte
ressavano di più a lui, men
tre io avrei insistito magari 
su altre...». 

— D'altra parte, alla fine, è 
il regista l'autore del film... 

•Certo. Comunque in ge
nerale mi riconosco nel film. 
Noi volevamo disegnare il ri
trat to di un fascista fanatico, 
m a in buonafede. Abbiamo 
anche cercato di mostrare 
che cosa era la guerra civile, 
ma dentro delle storie d'a
more. Nel libro, in particola
re, c'era anche molto eroti
smo. Il protagonista era t ra
volto da vicende sentimenta
li, mentre nel film questo 
aspetto è meno presente». 

— A chi si deve questa scel
ta? 

«Al regista. Come dicevo, 
c'erano scene che io avrei 
fatto e invece non abbiamo 
potuto fare, anche per ragio
ni economiche. Per esempio 
c'era a Milano in quel perio
do la compagnia di Nuto Na-
varrini e c'era una scena con 
degli sketch sui badogliani 
che non si vedrà nel film per
ché sarebbe costata troppo. 
Già così è un film costoso: un 
miliardo e duecento milio
ni». 

— «Notti e nebbie» e un 
film girato per la Rai, ma è 
anche un prodotto «televisi
vo»? 

«No, non è un film per la 
TV. Insomma, non è uno sce
neggiato. È un vero film, d'a
zione e d'ambiente. Del resto 
per fortuna c'è la Rai a dar 
spazio a queste pellicole, al
trimenti il cinema italiano 
avrebbe chiuso». 

— C e un ricordo della Mi
lano occupata che le e rima-

Albertazzi fonda 
una scuola per 

«geni del teatro» 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Una scuola per geni del 
teatro, non per semplici attori. Siamo 
alla ricerca di un attore nuovo, lo cer
chiamo senza un vero e proprio meto
do, ma vogliamo dei geni capaci di en
trare in rapporto direttamente con 
l'autore, rimettendo in discussione la 
funzione del regista»: per il momento, 
è solo una proposta bizzarra, partorita 
dall'entusiasmo di un grande attore 
italiano, Giorgio Albertazzi, ma che ha 
già il consenso dell'Amministrazione 
comunale \encziana. Se il canovaccio 
di programma fissato dallo stesso Al
bertazzi in questi mesi non incontrerà 
ostacoli imprevisti, l'operazione po

trebbe partire a primavera inoltrata. Il 
risultato, vuoi per il taglio datole dal 
suo inventore, vuoi per la generosità 
(in termini di risposta di immagine) 
della citta che dovrebbe ospitare l'isti
tuto che e già stato battezzato «Scuola 
Veneziana», potrebbe essere sorpren
dente. 

L'ambizione è davvero immensa e 
non tanto, forse, dal punto di vista 
dell'operazione culturale («insegnere
mo quello che noi sappiamo, sull'alta
re di una ricerca continua che darà 
coscienza ai maestri come ai discepo
li», ha detto Albertazzi), quanto piutto
sto sotto il profilo organizzativo che, a 
quanto pare, e tutto da sperimentare. 
Esiste infatti un problema legato agli 
spazi necessari alla scuola tuttora non 
risolto dall'interesse e dalla disponibi
lità dell'ente locale che pure ha già of
ferto il palcoscenico dello storico tea
trino del Ridotto; né dallo slancio am
mirevole di una piccola schiera di pri
vati che hanno già fatto sapere ad Al
bertazzi che pernii si possono aprire le 

porte dell'antica Scola dei IMureri di 
San Samuele (offerta da un parroco), 
oppure quelle di un nobile palazzo ve
neziano messo parzialmente a disposi
zione da una gentile signora. Ed esiste 
anche un problema probabilmente più 
semplice ma tuttavia da sondare con 
accortezza che è quello relativo alla co
pertura finanziaria dell'iniziativa che 
si prevede affidata sia ad un iniziale 
pagamento delle rette da parte degli 
allievi «supcrsclezionati», sia ad una 
sponsorizzazione (che il Comune do
vrebbe convogliare) in grado di garan
tire borse di studio annuali. 

Come si arriverà alla Scuola vene
ziana, che cosa si imparerà, che cosa di 
produrrà? Al pari di altri prestigiosi 
istituti di studi e di perfezionamento, 
la scuola accetterà solo giovani filtrati 
da un setaccio che Albertazzi ha pro
messo rigorosissimo e comunque go
vernato da lui stesso e da Egisto iMar-
cucci, ex attore e regista teatrale. Tre 
corsi iniziali con non più di trenta al
lievi complessivi si terranno la prossi

ma fine primavera in corrispondenza 
con la chiusura dell'anno scolastico; i 
corsi dovrebbero sospendersi per qual
che tempo per poi essere ripresi a set
tembre. Insegnamenti suddivisi in tre 
sezioni: il primo corso sarà dedicato al
l'apprendimento teatrale (gli stru
menti tecnici di base), il secondo alla 
attitudine teatrale («la scoperta del ta
lento naturale e delle inclinazioni»), il 
terzo, infine, battezzato da Albertazzi 
senza alcun pudore «la scuola dei ge
ni». Non si rilasceranno diplomi, ma 
semplice dichiarazioni che attcsteran
no l'avvenuta frequenza dell'allievo ai 
corsi della scuola. Vi insegneranno 
maestri e professori: docenti, cioè, che 
secondo quanto ha affermato Alber
tazzi, hanno ancora sulla loro pelle la 
fase della sperimentazione e della ri
cerca. Alla fine di ogni anno di scuola, 
i gruppi produrranno delle perfor
mance; la prima di queste, è stato an
nunciato, e già stata sponsorizzata dal
la Peugeot. 

Tony Jop 

H | Arriva «Notti e nebbie» di 
riordana da Castellaneta: ecco 

che cosa ne pensa il romanziere 

La lunga 
notte 

di Milano 

Una scena di «Nott i e nebbie» in onda stasera in T V 

sto addosso, qualcosa che vor
rebbe raccontarci ora? 

«No, veramente nel libro 
c'è già tutto. Nel film, invece, 
qualcosa è rimasto fuori, ma 
molti ritroveranno comun
que quel periodo descritto e 
rappresentato fuori da ogni 
retorica antifascista». 

— Che cosa pensa di Gior
dana e del suo lavoro? 

-Anche se abbiamo fatto 
insieme la sceneggiatura, 
non ero sempre sul set. Gior
dana ha mestiere, è un ra
gazzo che a m a profonda
mente il cinema e ha le sue 
predilezioni, che però non 
sarebbero le mie se facessi il 
regista. Per esempio, il suo 
modo di raccontare è più 
lento rispetto alla mia prosa. 
Un regista, poi, ha il suo stile 
e non vuole mai ricalcare del 
tu t to il libro». 

— Lei e uno spettatore assi
duo della TV? 

•Non sono uno spettatore 
assiduo, ma certo penso che 
oggi la TV sia il mezzo più 
diretto per arr ivare alla gen
te. Tra l'altro presento Don-
na di cuori, un programma 
che ho ideato per Raitre. 
Faccio il conduttore e ogni 
volta intervisto tre donne: 
un'attrice, la moglie di un 
personaggio e una donna 
che fa un mestiere insolito. 
Otto anni fa avevo già fatto 
Partita a due sui problemi 
della coppia». 

— E ore che cosa sta prepa
rando? 

«Sto lavorando a un ro
manzo che avrà come am
biente la grande delinquenza 
a Milano. È la vita di un 
boss». 

Maria Novella Oppo 

ibi 'mi/:mmm 

Valérie Ksprisky in un'inquadratura del fi lm «Femme publique» 

Il film Deludente (ma molto alla moda) «Femme 
publique» di Zulawski interpretato dalla Kaprisky 

Tutti in 
per Valérie 

FEMME PUBLIQUE — Re
gìa: Andrzej Zulawski. Sce
neggiatura: Dominique Gar-
nier e Andrzej Zulawski. In
terpreti: Valérie Kaprisky, 
Francis Huster, Lambert Wil
son, Diane Delor. Fotografia: 
Sacha Vierny. Francia. 1984. 

Ma con chi ce l'ha Andrzej 
Zulawski? Vedendo questo suo 
gettonatissimo Femme publi
que (già film-scandalo a Can
nes '84 e ora film-avvenimento 
in Italia: la gente fa quasi a pu
gni a Roma per entrare nel ci
nema) non si capisce granché: 
visionario, eccessivo, lunatico, 
il regista polacco agita nel suo 
shaker personale sesso e politi
ca, Dio e Georges Marchais, la 
•Francia ai francesi» e Solidar-
nosc, Dostoievski e Godard, 
frullando il tutto a velocità 

mozzafiato e servendolo come 
una pungente riflessione sul ci
nema. Non a caso, un personag
gio dice a un certo punto: «E 
difficilissimo fare film stupidi 
oggi», e qualche scena dopo ag
giunge: «Se non metti sangue 
sullo schermo ne scorrerà mol
to più di fuori». Che è come se 
Zulawski rispondesse ai suoi 
detrattori francesi, i quali an
che in occasione di Femme pu
blique (ma perché togliere 1 ar
ticolo nella versione italiana?) 
Io hanno accusato di manieri
smo, di banalità e di delirio au-
torale. 

Polemiche vecchie, già scop
piate ai tempi di Possession, 
horror fanta-metropolitano a 
nervi scoperti, dove però Isa
belle Adiani, a contatto con po
lipi rivoltanti venuti «da den
tro», forniva sul filo del rasoio 
una delle sue più allucinate in

terpretazioni. 
A suo modo, il miracolo si ri

pete con Valérie Kaprisky, vera 
star di Femme publique e arte
fice principale del successo ita
liano: donna desiderabile e 
sfrontata, innocente e pura no- ' 
nostante le pratiche basse che 
compie ripetutamente, il per
sonaggio di Ethel è la carta vin
cente di un film per molti versi 
presuntuoso ed irritante. Inse
guita, scortata, accarezzata da 
una cinepresa mobilissima e 
bizzarra, la Kaprisky è sin dalla 
prima inquadratura in marcia 
perenne verso qualcosa, forse la 
maturità, forse il successo, for
se niente. Procede imperiosa, 
gamba nuda e sguardo fiero, 
questa «donna pubblica» in ga
ra con la vita che, tra un regalo 
al padre alcolizzato e una visita 
alla madre infelice, vivacchia ai 

Raffaella 
Carrà ha un 
concorrente: 
il mimo Zed 
Raffaella Carrà si è creata un concorrente: Zed. Il mimo-robot 

che la assiste nel talk show in diretta. Pronto, Raffaella? (Raìuno, 
ore 12), ha una popolante crescente, che gli ha permesso di avere 
sempre maggiori spazi in trasmissione. Ospite oggi, fra gli altri, 
della trasmissione. Zi zi Jeanmarie. la cantante e ballerina francese 
(che ha già partecipato ad alcuni programmi della nostra tv), che 
presenterà il musical Hollywood Paradise, in scena al Teatro Pe-
truzzelli di Bari. E poi come sempre giochi, quiz e chiacchierate. 

Retequattro. 23 

«Mai dire sì»: 
un assassino 
contro due 
Zimbalist 

Nella puntata di stasera del 
telefilm .Mai dire sì. (Rete 4, 
ore 23) c'è una presenza in più. 
È l'attore Efrem Zimbalisti, pa
dre (vero) della protagonista 
Stephanie Zimbalisti, che in
terpreta il ruolo di una detecti
ve mezzo scientifica e mezzo in
tuitiva, che si finge segretaria 
dell'investigatore vero, che poi 
è falso. Capito? Stavolta il cat
tivo è un biscazziere il quale as
sume la protagonista. Ma è lui 
l'assassino? E come si arriverà 
a provarlo? Lo schema è un po' 
ripetitivo, ma, si sa, anche il 
giallo è una formula 

Raitre, ore 22,35 

È giusto 
educare 
in modo 

permissivo? 
Delta: «Educazione permis

siva o no?». Il tema scelto que
sta settimana viene, come sem
pre, illustrato attraverso alcuni 
.casi». Vedremo Giacomino e 
Costanza, il primo di tre anni, 
la seconda di 13, che hanno ri
cevuto una educazione meno 
convenzionale. Intervengono 
Elvio Fachinelli, Alessandra 
Ginzburg, Marco Lombardo 
Radice e Luciano Bon de Mat
te, i quali illustrano le ragioni 
psicologiche e scientifiche di 
una scelta prò e contro l'educa
zione cosiddetta .permissiva». 
La serie è a cura di Anna 
Amendola e Annalisa Merlino, 
consulenza di Menichella. 

Programmi TV 

D Raiuno 
I O . O O - I 1.45 TELEVIDEO 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO— RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Il mondo che scompare. I Sakùddei 
15.00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-DOO E I SUOI AMICI 
15.20 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
15.30 OSE - Testimonianza per Giustino Fortunato - 2' parte 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm- La folto di Seward 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - TetefJm 
17.O0 TG1 - FLASH 
17.05 TOM STORY - Canone aremato dai romanzo «Tom Sawyer» 
17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano - 6* puntata 
18.10 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOMES - Un tentativo di fuga 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.55 CALCIO: Amburgo-Inter {nefl'mterva3o. alle 20.45 orca. Telegior

nale) 
21.55 TRIBUNA POLITICA: con * segretario del PRI 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 PROFESSIONE PERICOLO: Tetettm 
23.35 I CONCERTI DI SOTTO LE STELLE 
00.05 TG1 NOTTE 

D Raìdue 
10.00-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI ? - Conduce Enza Sampò 

TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - 1 LIBRI 
CAPITOL 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.25 TANDEM 
16.55 DUE E SIMPATIA - Anna Karentna 

TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Esteban e le misteriose otta d'oro 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telettm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
NOTTI E NEBBIE - dì Marco Tu*o Giordana 
TG2 - STASERA 
CORPO A CORPO 
I GIORNI DELLA STORIA 
TG2 - STANOTTE 

13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

17.30 
17.40 
18.05 
18.20 
18.30 
19.45 
20.20 
20 .30 
21.55 
22.05 
23.10 
23.50 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO 
15.10 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO- Concerto smfoivco 
16.10 DSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - Le mura delle cattedrali 
16.40 DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO 
17.05 DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.35 FATTI DI FAMIGLIA - FamigEa sì. famiglia no 
20.05 DSE: NELL'UOVO D'ARGENTO 
20.30 PER CHI SUONA LA CAM PANA • Film di Sam Wood 
20.35 DtLTA - Educazione permissiva sì/no 
23.35 TG3 

Q Canale 5 
8.30 «La casa nella prateria*; 9.30 Film «La moglie celebre*: 11.30 
«Tutti in famiglia», gioco quiz; 12.10 Bis; 12.45 II pranzo è servito; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital»: 15.25 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Spazio 1999». telefilm; 17.30 
«Tarzan». telefilm; 18.30 «Help», gico musicale; 19 «I Jefferson». 
telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 Film «A casa depo l'uragano», di V. 
Mintili Mitchum; 22.25 «Kojak». telefilm; 23.25 Canale 5 News; 0.25 
Film «Cable e Lombarda. 

D Retequattro 
8.30 «Brillante». telefilm; 9.30 «In casa Lawrence», telefilm; 10.20 
«Alice», telefilm; 10.45 «Mary Tyler Moore», telefilm: 11.20 «Samba 
d'amore», telenovels; 11.50 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Ali
ce», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm: 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «tri casa Lawren
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni; 
17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenove
ls: 19.25 M'ama non m'ama; 20.25 Maurizio Costanzo Show; 23 «Mai 
dire sì», telefilm: 24 Film «L'uomo di Alcatraz». con Burt Lancaster. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La donna soldato»: 
11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford». telefilm: 15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.40 «Wonder Woman». telefilm: 18.40 «Charlie's Angels». 
telefilm: 19.50 I Puffi: 20.25 OKI 11 prezzo è giusto; 22.15 Film «La 
polizia incrimina, la legge assolve», con Franco Nero; 00.15 Film «Pre
so tra due fuochi». 

Q Telemontecarlo 
17 «Animals». documentario; 18 Shopping; 19.30 «All'ultimo minu
to», telefilm; 19.55 Documentario inchiesta; 20.25 TMC Sport: 22.15 
Clip n* rolL 

O Euro TV 
12 «L'incredibile Hulk». telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati; 1S.30 
Mangia la foglia, rubrica; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco
lo: 19.20 «Marcia nuziale», telefilm: 19.50 «Marna Linda», telefilm: 
20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film «I guerrieri della 
palude silenziosa». 

• Rete A 
8 30 Frlm «II tulipano nero»; 10 Cartoni animati: 10.30 Film «fi vangelo 
della violenza»; 12 Film «Lascia stare Maddalena»; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm; 16.30 Film «Massacro ai grandi pozzi»; 18.30 Cartoni anima
ti; 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm; 21.30 Film; 23.30 Film «Ideologia del terrore». 

Scegli il tuo film 
PER CHI SUONA LA CAMPANA (Rai 3, ore 20.30) 
Dal celebre romanzo di Ernest Hemingway sulla guerra di Spagna, 
un ancor più celebre film che oggi rischia di apparire irrimediabil
mente datato. Non è un capolavoro, infatti, !a pellicola diretta nel 
1943 da Sam Wood, che narra l'amore tra il volontario americano 
Robert Jordan e la bella eroina spagnola Maria. Il lìlm.probabil-
mente si regge oggi sul carisma di Gary Cooper e Ingrid Bergman, 
i due protagonisti (ma occhio ai caratteristi Akim Tamiroff e 
Katina Paxinou). Peccato che in certi momenti Hemingway si 
trasformi in polpettone. 
A CASA DOPO L'URAGANO (Canale 5, ore 20.25) 
Vincente Minnelli, il John Ford del musical, si cimenta qui nell'al
tro genere in cui ottenne grandi risultati: il melodramma. E la 
storia della famiglia Hunnicut, il cui patriarca Wade è l'uomo più 
ricco e potente della città. Wade ha due figli, Theron (legittimo) e 
Rafe (naturale): i due fratellastri finiscono per vivere insieme, ma 
si inguaiano con la stessa donna, la giovane Libby. Trama contorta 
e atmosfere morbose, per un filinone d'annata (1960) interpretato 
da Robert Mitchum, Èleanor Parker e George Peppard. 
UNA MAGNUM SPECIAL PER TONY SAITTA (Italia 1, ore 
22.15) 
Il suddetto Saitta è un capitano della polizia di Montreal, Canada, 
la cui sorella Louise viene avvelenata. Un uomo sospetto viene 
subito arrestato, ma l'omicidio di un travestito che teneva in bor
setta una foto di Louise complica le cose— Il giallo, non trascen
dentale, è diretto (nel 1976) da Martin Herbert ed interpretato da 
Stuart Whitman. Tisa Farrow e John Saxon. 
TITANIC (Retequattro, ore 24.00) 
C'è almeno una grande attrice (Barbara Stanwyck) affiancata da 
un ottimo caratterista (Clifton Webb) in questo film diretto nel 
1953 da Jean Negulesco. Il titolo dice già tutto: la tragedia del 
famoso transatlantico, speronato da un iceberg durante la crociera 
inaugurale, è lo sfondo di una struggente stona d'amore. 
GABLE E LOMBARI* UN GRANDE AMORE (Canale 5, ore 
0-25) 
E la storia dell'amore fra Clark Cable e Carole LombarrJ, i due più 
celebri divi hollywoodiani degli anni 30. Una storia con un finale 
tragico, perché Carole Lombard morì nel 1942, ancora giovanissi
ma in un incidente aereo. La ricostruzione, diretta da Sidney Furie 
nel "76, è piuttosto fiacca anche i due attori/sosia non hanno certo 
il fascino degli originali: lui è James Brolin lei (divenuta poi famo
sa con La luna) è Jill Clayburgh. 
CRAZY RUNNERS (Euro TV, ore 21.20) 
Per una serata in allegria consigliamo di tutto cuore questo film 
(titolo vero Sfonky Tonk Freeuray) diretto nel 19S1 dall «inglese in 
America» John Schlesinger (Un uomo da marciapiede. Il marato
neta). Un film «corale» su mille automobilisti pazzi che da tutti gli 
States convergono a Ticlaw. Florida, dove è in corso la rivendica
zione per ottenere uno svincolo autostradale. Comicità fracassona, 
satira sulle pazzie americane, attori a ruota libera, fra gli altri 
William Devano, Beverlv D'Angelo e Geraldme Page. 

Fiasco per 
De Niro e 

Meryl Streep 
NEW YORK — Non è piaciuto 
ai critici americani «Innamo
rarsi» («Falling in love»), il 
film che vede per la prima vol
ta insieme Meni Streep e Ro
bert De Niro. Alla sua uscita 
sugli schermi, i giornali sono 
stati unanimi ncll'affcrniare 
che i due attori hanno fatto 
male a girare questa sorta di 
commedia sentimentale al
l'acqua di rose. «Innamorarsi» 
racconta la storia d'amore di 
un uomo e di una donna, en
trambi felicemente sposati, 
che si incontrano ogni giorno 
sul treno che li porta al lavoro. 

margini del vizio scatenandosi 
nuda a tempo di musica davan
ti alla macchina fotografica di 
un voveur dal cuore ballerino. 
Ma Ethel, che non ha altro ca
pitale all'infuori del suo corpo, 
vuole fare l'attrice: e la grande 
occasione gliela dà il diabolico 
regista Lucas Kesling (Francis 
Huster) che medita di portare 
sullo schermo una versione ag
giornata e «politica» dei Demo
ni dostoievskiani. Assunta per-
interpretare il ruolo di Lisa, 
Ethel si rivela, all'inizio delle 
riprese, un autentico macello, 
tanto che l'arrogante Lucas 
preferisce farle «girare una sco
pata» per non perdere tempo. 
Ma poi la fanciulla matura fino 
a commuovere l'intera troupe 
con il monologo del ragno e a 
diventare una diva da coperti
na. 

In mezzo, però, sono succes
se parecchie cose. Ethel si è in
vaghita di un folle esule ceco
slovacco, Milan (è Lambert 
Wilson, figlio di Georges Wil
son), al punto di prendere pro
gressivamente il posto dell'a
mata moglie scomparsa; si è ac
corta che lo stesso esule, sem
pre in bilico tra tendenze suici
de ed exploit sessuali, ha spara
to all'arcivescovo di Lituania in 
visita a Parigi; si ritrova coin
volta in una sparatoria per le 
vie della città; e infine scopre 
che la lesbica Gertrude, tenuta
ria dello studio equivoco dove 
si faceva fotografare nuda, ha 
una figlia minorata che assomi
glia tanto a lei. Il tutto contrap
puntato da grandi camminate, 
in un rincorrersi frenetico, in 
un darsi e prendersi selvaggia
mente che la consegna trionfale 
(i due uomini invece, novelli 
«demoni», muoiono tragica
mente) all'empireo del succes
so. 

Film irritante, dicevamo, che 
spreca l'intuizione originale del 
soggetto (come coniugare arte e 
prostituzione? come «vivere» la 
manipolazione e trasformarla 
in potere?) affogandola in una 
sarabanda di occhiatacce, spo
gliarelli, deliri davanti e dietro 
la macchina da presa, isterismi 
«slavi» e tematiche da bazar. Si 
ha come l'impressione, insom
ma, che nell'impossibilità di 
firendersela con qualcuno, Zu-
awski abbia finito col prender

sela con tutti, mischiando nella 
sua forsennata allegoria sulla 
Francia odierna rimbrotti vele
nosi al «socialismo reale», ironie 
sulla «macchina-cinema», con
fessioni impudiche sul supero
mismo dell Autore e rivelazioni 
beffarde del tipo «signori ab
biamo scherzato» (e infatti al 
termine di un'ennesima marcia 
in-Place de la Concorde gli at
tori salutano il pubblico come a 
teatro). 

Valérie Kaprisky però è stu
penda. Al pari della sua Ethel 
spudorata e ancheggiante, la 
giovane attrice francese (già 
brava nel remake di Fino all'ul
timo respiro) migliora di film 
in film, coniuga istinto ed espe
rienza sull'altare di un orgoglio 
erotico-corporale che lascia 
piacevolmente sbigottiti. 

Michele Anselmi 
# Al Rivoli di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
14. 17. 19. 2 1 . 23 Onda verde: 
6 02. 6 57. 7.57. 9.45. 11.57. 
12.57. 14 57. 16.57. 18.57. 
20 57. 22.57. 6 Segnale orar»; 
6 03 La combinazione musicale: 
6.45 Ieri al Parlamento: 7.30 Quoti
diano del CRI ; 9 Raffio anch'io: 10 
Canzoni nei tempo: 11 GB 1 Spazio 
apeno: 11.10 in grande amore»; 
11 30 II garage dei ricordi: 12.03 
Via Asiago tenda 13.20 La dr&genza: 
13 28 Master; 15 GR1 Business: 
15 03 RacSouno per tutti: habitat: 
ISlIPagsnone: 17.30 Hadiouno jazz 
'84: 18 Obiettivo Europa: 18.30 
M u s o sera: 19.20 Sui nostri mer
cati: 19 25 AucSobox Urbi: 20 Tea
tro: iLa notte dei posti*: 21.03 
Qualcosa <* veccrao. qualcosa di mai 
prestato, qualcosa ci blu: 21.30 Mu
sica notte: 22.482 Oggi al Parla
mento: 23 05-23 25 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30. 17.30. 1 8 3 0 . 19.30. 
22.30. 6 I o o m : 7 BoOetrcto del 
mare: 8 DSE. Infanzia, come e per
ché. 8.45 «Un vero paradiso*; 
10 30 Racfiodue 3131: 12.10-14 
Programmi regvsnaa. Onda Verde re
gione: 12 45Tantoèung»oco: 15 L. 
Pirandello «Claudio scopre la luna*: 
15.30 GR2 Economia; 15.42 Omni
bus: 20 45 Le ore deRa mus«ca, 
19.50 Speciale cultura: 19 57 • 
convegno da onque: 21 Ratdue 
|azz: 21.30-23 25 Radndue 3131 
sera: 22 20 Panorama parlamenta
re. 22.30 BoHer»x> del mare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45 .11 .45 .18 .45 .20 45. 21.06. 
6 Preludo; 7 30 Prima pagro: 10 
Ora «D>: 11 H concerto dei mamno. 
11.48 Succede n Italia: 12 Pome-
nggo museale: 15.18 GR3 Cultura. 
15 30 Un certo discorso: 17-13 
Spanotre. 21 Rassegna delle miste: 
21.10Mus>chediGB Pergo»esi. 22 
Musiche di Weber; 22 30 America 
coast to coast. 23 H jazz: 23 40 E 
racconto di mezzanotte 
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